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I coniugi Alfredo e Maurizia Sesia  FOTO FASANO

ALBENGA

Alfredo e Maurizia van-
no in pensione, e “il 
Candidato” volta pa-
gina. Va subito detto 

che il cambiamento sarà nel se-
gno della continuità, e che la 
“dinastia” dei Sesia non si in-
terromperà qui, visto che a rile-
vare il ristorante – pizzeria nel-
la città vecchia di Albenga sarà 
il figlio Angelo, in società con 
Andrea  Giallombardo.  Ma  
ogni albenganese sa bene che 
domenica si chiuderà (al netto 
della bicchierata con gli amici 
fissata per 2 giorni dopo) un'e-
poca iniziata 20 anni fa. Per 
certi versi prima ancora, per-
ché in realtà è fin dal 1989 che 
Maurizia e Alfredo sono impe-
gnati a tentare la gola degli al-
benganesi. E dire che lui in gio-
ventù faceva lo spedizioniere 
marittimo nella natia Genova 
(è di Pegli) e dietro al banco è fi-
nito proprio per amore di Mau-
rizia. «Sono approdato ad Al-

benga per amore –conferma- e 
siccome qui non c'era il porto 
ho dovuto trovare qualcos’al-
tro da fare». L'occasione gli ar-
rivò con il Caffè Noir, altro loca-
le “storico” della città delle tor-
ri. Era il 1989. «Aprimmo il 1 
aprile: da buon genovese ho 
fatto in modo che si pensasse a 
uno scherzo», confessa Sesia, 
che restò lì per un quadrien-
nio. «Il martedì andavamo al 
Black out, e lo riempivamo», ri-
corda.  Poi  fu la  volta dello  
“Snack & Coffee”, in via Trie-
ste. «Alle 10 facevo il giro delle 
banche con il menu del giorno, 
raccoglievo le ordinazioni in 
modo che in pausa pranzo po-
tessimo offrire un servizio velo-
ce, ma di qualità». Poi fu la vol-
ta di U Caffè d'Arbenga, a Ponte-
lungo, che per un quinquennio 
fu il bar dei liceali («Anche 
quando saltavano», sorride Se-
sia), fino alla proposta di diri-
gere l'agriturismo Borgo Fa-
sceo, a Ortovero.

«In quei 3 anni ho imparato 

a gestire la ristorazione». Poi 
l'occasione del Candidato, una 
delle geniali intuizioni di Da-
rio Airale, «che ha fatto le più 
belle pizzerie di Albenga, e a 
cui devo moltissimo, come a 
Pierpaolo Marco che ai tempi 
del Noir mi ha insegnato a sta-
re dietro il banco». Era il 2005, 
e tra quelle simpatiche tova-
gliette di carta riproducenti la 

scheda elettorale e la scherzo-
sa diceria secondo cui non fare 
una cena elettorale al Candida-
to portasse una jella tremenda 
fu subito un successo. «Il meri-
to è tutto di questo staff straor-
dinario, fatto di grandi collabo-
ratori che sono diventati an-
che amici, e che resteranno tut-
ti qui», conclude Sesia. —

L. REB.

Albenga, il degrado del civico 102
Protesta in via Piave: «Pianterreno, giardino e locali del Comune abbandonati. Infiltrazioni ovunque» 
La proposta: «Creare una piazzetta per migliorare il decoro». Il sindaco: «Interventi per 40 mila euro»

Luca Rebagliati / ALBENGA

Doveva essere la casa 
più ecologica di tut-
ta l'Italia e forse più, 
ma resta ancora og-

gi un'eterna incompiuta. Solo 
che in gran parte dello stabile 
ci abitano persone e famiglie, 
mentre il piano terra e quello 
che doveva essere il giardino 
circostante sono praticamen-
te in abbandono, con tutti i di-
sagi e i problemi che ne conse-
guono per i residenti.

Siamo al civico 102 di via 
Piave, a Vadino di Albenga, in 
quella che era nata (appunto) 
come la casa ecologica: allog-
gi ai piani superiori e l'intero 
piano terra destinato al Comu-
ne di Albenga. 

Uno stabile pensato come 
un fiore all'occhiello della co-
munità ingauna, ma che inve-
ce  pare  essere  un'autentica  
croce per chi vi abita. Anzi, ne-
gli ultimi tempi i condomini 
hanno più volte scritto all'am-
ministrazione  comunale  fa-
cendo presente lo stato di de-
grado e abbandono in cui ver-
sa lo stabile. Stabile «lasciato 
in stato di abbandono, crean-
do  problemi  sia  all’accesso  
che al piano sottostante dei 
box dove filtra l’acqua».
LE LETTERE 
Una situazione che a quanto 
pare crea non pochi problemi 
a chi vive in quello stabile, e 
negli ultimi mesi diverse mis-
sive sono state inviate agli uffi-
ci comunali. «Tutto il piazzale 
prospiciente le scale C e D, ol-
tre tutta la zona intorno al con-
dominio, che ricordiamo è di 
proprietà del Comune, rima-
ne allo stato grezzo con evi-
denti problemi, disagi e peri-
coli annessi –spiegano i resi-
denti- nella pec inviata al Co-
mune il 20 agosto scorso si ri-
feriva che il piazzale così allo 
stato grezzo, senza pendenze 
e scarichi mantiene per giorni 
l’acqua piovana che non de-
fluisce e si richiedeva di proce-
dere, come da loro stesso avvi-
so, alla disinfestazione. È sta-
to richiesto più volte, con pec 
mandate al Comune, metten-
do in copia l’intero consiglio 
comunale di Albenga, di ri-
qualificare l’esterno di tutto il 
piano terra della palazzina, 
per esempio facendone una 
piazzetta in maniera da mi-
gliorare il  decoro, per dare 
una visione diversa ai tanti tu-
risti e cittadini che venendo 
da Alassio imboccano via Pia-
ve per entrare ad Albenga, ol-
tre che dare un normale acces-
so agli alloggi».

Nella missiva si suggerisce 
anche di «utilizzare gli spazi 
al piano terra per fare alloggi 
come quelli dei piani sopra-
stanti da dare ai residenti», an-
dando così anche a “tampona-
re” le problematiche abitative 
della città.

«Non abbiamo avuto nean-
che la cortesia di una risposta 
alle pec inviate -conclude la 
lettera -attendiamo dal sinda-
co di Albenga un pronto inter-
vento, dichiarando il progetto 
da applicare per ridare digni-
tà a questo stabile nel più bre-
ve tempo possibile».

La vicenda, come detto, af-

fonda le radici in tempi ormai 
lontani, ma con il fallimento 
della cooperativa che ha rea-
lizzato i lavori, quegli spazi sa-
rebbero entrati effettivamen-
te nel patrimonio dell'ente so-
lo recentemente.
IL SINDACO 
«Siamo  entrati  in  possesso  
dell'immobile meno di 4 anni 
fa e abbiamo provato a valoriz-
zarlo con soggetti pubblici e 
privati che dopo un interesse 
iniziale si sono tirati indietro 
–afferma il sindaco Riccardo 
Tomatis- nell'ultimo anno ab-
biamo fatto alcuni interventi, 
come il camminamento per 
l'accesso alle palazzine anche 
ai disabili e per evitare allaga-
menti nel cortile, e alla fine 

del 2024 abbiamo tamponato 
porte e finestre in modo da 
contrastare gli accessi abusivi 
e la dispersione di calore. Ab-
biamo  effettuato  interventi  
per un costo di circa 40 mila 
euro, finalizzati al manteni-
mento  della  struttura  oltre  
che al contrasto alle intrusio-
ni». 

Sotto il profilo delle intru-
sioni il problema dovrebbe es-
sere risolto, ma adesso c'è da 
stabilire cosa fare di quegli 
spazi, visto che per completar-
li e renderli utilizzabili ci vor-
rebbe un investimento non in-
differente per il bilancio co-
munale e che non sembrano ri-
sultare sufficientemente appe-
tibili per essere messi in vendi-
ta. —

CERIALE

La palla è nel campo 
delle amministrazio-
ni del Veronese. Toc-
cherà a loro decidere 

sulla proposta avanzata alcu-
ni mesi fa dal Comune di Ceria-
le, che si è mostrato disponibi-
le ad acquisire quell'immobile 
da 5 mila metri quadrati affac-
ciato su lungomare Diaz per 
trasferirvi  la  propria  sede,  
«compresi  l'ufficio  tecnico,  
l'ufficio ambiente e commer-
cio e la polizia locale, che oggi 
non trovano spazio nella sede 
di piazza Nuova Italia», come 
specificato a suo tempo dalla 
sindaco Marinella Fasano. Le 
54 stanze, suddivise su 3 piani 
sarebbero infatti più che suffi-
cienti per accogliere tutti gli 
uffici e i servizi comunali.

Una opzione che consenti-
rebbe di aprire al pubblico la 
pineta circostante, facendone 
un parco urbano di ben 4 mila 
metri quadrati, ma che non pa-
re proprio a buon mercato, se 
si considera che il prezzo base 
dell'ultima asta (peraltro an-
data deserta) con cui ne è sta-
ta tentata la vendita era di cir-
ca 6 milioni di euro, cui an-
drebbero aggiunti i costi di ri-
strutturazione e adeguamen-
to, tenendo conto che lo stabi-
le, risalente al 1950, è chiuso 
ormai da diversi anni (le ulti-
me attività risalgono al 2012) 
e nel tempo si sono registrati 
fenomeni di intrusione. Ades-
so il problema è far coincidere 
le  valutazioni  economiche  
dell'amministrazione ceriale-
se con quelle della proprietà, 
ossia della Provincia di Vero-
na, che ne detiene il 50%, e dei 
suoi 98 Comuni, che se ne divi-
dono la parte restante. —

L. REB.

L’Avis guarda al futuro
«Donazioni strategiche»
Albenga, appello del presidente Patuzzo

Ceriale,
la trattativa
per la colonia
veronese

L’ex colonia veronese

Il “Candidato” cambia
I Sesia in pensione
ora subentra il figlio
Albenga, nel locale anche Giallombardo 

ALBENGA

Nel 2025 l’Avis comu-
nale di Albenga è sta-
ta protagonista di va-
rie iniziative: rinno-

vo degli organi previsti dagli 
Statuti, organizzazione di nu-
merose manifestazioni sul ter-
ritorio, migliorie nei tempi e 
modalità  delle  donazioni  di  
sangue e plasma. Per gennaio 
l’Avis ha organizzato le giorna-
te di donazione per venerdì 2, 
sabato 10, domenica 11, vener-

dì 23, venerdì 30, previo ap-
puntamento  telefonico  allo  
0182-562249  nei  giorni  di  
martedì, mercoledì e giovedì, 
dalle 10 alle 12. «Le iniziative 
sul territorio, le campagne di 
comunicazione e gli incontri 
di sensibilizzazione - dichiara 
il presidente di Avis comunale 
di Albenga, Giovanni Patuzzo 
- ci hanno permesso di far com-
prendere alle persone quanto 
la donazione sia strategica per 
i tanti pazienti cronici». —

L. REB.

Il pianterreno del palazzo in via Piave 102  FOTO FASANO

Aperte a pranzo
Savona
Della Ferrera, C.so Italia, 153/R 
Tel. 019827202
Delle Erbe, Via San Michele, 19/21 
Tel. 019824919
Fascie, Via Paolo Boselli, 24/R 
Tel. 019850555
Saettone Corso Italia, C.so Italia, 121/R 
Tel. 0198934271
Alassio
Inglese, C.so Dante, 344 
Tel. 0182640128
Sant’Ambrogio, P.za Airaldi Durante, 8 
Tel. 0182645164
Albenga
Vadino, Via Piave, 24 
Tel. 0182555599
Ceriale
San Rocco, Via Aurelia, 146 
Tel. 0182931049

Finale Ligure

Del Maestrale, Via Giuseppe Garibaldi, 33 

Tel. 019692890

Della Marina, Via Tommaso Pertica, 61 

Tel. 019692670

Loano

San Giovanni, Via Garibaldi, 153 

Tel. 019677171

Pietra Ligure

Nostra Signora del Soccorso, 

Via Cesare Battisti, 385 

Tel. 019616732

Spotorno

San Pietro, P.za Colombo, 1 

Tel. 019745342

Servizio 24h

Savona

Saettone, Via Paleocapa, 147/R 

Tel. 019829803

Albenga

San Michele, Via Medaglie D’Oro, 42 

Tel. 0182543994

Andora

Borgarello, Via Clavesana, 51 

Tel. 018285040

Bardineto

San Nicolò, P.za Vittorio Veneto, 2 

Tel. 0197907131

Cairo Montenotte

San Giacomo, Via Colletto, 60 

Tel. 019599969

Roccavignale

Sant’Antonio, Frazione Valzemola, 6 

Tel. 019565955

Villanova d’Albenga

Ranaldo, Via Roma, 16 

Tel. 0182582927

FARMACIE
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